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Residenza Socio Sanitaria Assistenziale (RD3) 

“La Casa sull’Albero” 

Struttura residenziale a carattere comunitario rivolta a persone maggiorenni in condizioni di disabilità, con nulla o 

limitata autonomia e non richiedenti interventi sanitari continuativi, temporaneamente o permanentemente 

prive del sostegno familiare o per le quali la permanenza nel nucleo familiare sia valutata temporaneamente o 

definitivamente impossibile o contrastante con il progetto individuale.  

 

Via Serra 50 - 61043 – Acquaviva di Cagli 

telefono 0721 1543544 
Sito web: http://www.labirinto.coop 

 

Responsabile settore: Luca pazzaglia 

Responsabile di struttura: Aurelio Clementi - mail: a.clementi@labirinto.coop  

 

La sede legale di LABIRINTO COOPERATIVA SOCIALE (soggetto titolare dell’autorizzazione) si trova 

in via Milazzo 28 a Pesaro (PU) - Tel 0721 456415-415245 - Fax 0721 456502 - Mail: 

info@labirinto.coop – Pec: segreteria.labirinto@pcent.it - Sito web: www.labirinto.coop 
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PRESENTAZIONE SOGGETTO TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE  
 
Le radici storiche di Labirinto Cooperativa Sociale appartengono al territorio della Provincia di 
Pesaro e Urbino e province limitrofe sin dal 1979, da dove nascono i primi interventi nell'ambito dei 
servizi alla persona e la cultura di appartenenza al welfare comunitario. 
I riferimenti valoriali di Labirinto si esprimono nell’offerta di servizi sociali, sanitari, educativi, 
assistenziali ed anche servizi di formazione alle persone, con particolare riguardo per infanzia, 
minori provenienti da contesti svantaggiati, disabili in età adulta ed evolutiva, anziani, immigrati, 
rifugiati e richiedenti asilo, giovani, persone con problematiche di dipendenza patologica o di salute 
mentale.  
La cooperativa è presente capillarmente nell’area della Provincia di Pesaro e Urbino, con alcuni 
servizi gestiti anche in Provincia di Ascoli Piceno, Rimini, Roma, Milano, Perugia, Latina, Viterbo. 
 
Lo scopo – oggetto - art. 4 dello Statuto, evidenzia importanti principi a cui Labirinto si ispira: 
- la cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mutualità senza fini di speculazione 

privata.  
- lo scopo principale che la cooperativa intende perseguire è quello dell'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione 
di servizi socio - sanitari, assistenziali ed educativi, ai sensi dell’art. 1, lettera a) della legge n. 
381/91. 

- la cooperativa ha, inoltre, lo scopo di procurare ai soci continuità d’occupazione lavorativa e di 
contribuire al miglioramento delle loro condizioni economiche, sociali, professionali, tramite 
l’esercizio in forma associata dell’impresa. per il raggiungimento di tale scopo mutualistico, i 
soci instaurano con la cooperativa, oltre al rapporto associativo, un ulteriore rapporto 
mutualistico di lavoro.  

Per necessità di sintesi i VALORI espressi nel codice etico riguardano, sono i seguenti: 
- INDIPENDENZA E COERENZA 
- CONDIVISIONE e CAMBIAMENTI 
- PARTECIPAZIONE 
- ONESTÀ 
- TRASPARENZA E INFORMAZIONE 
- RISERVATEZZA 
- RESPONSABILITA’ SOCIALE 

 
Scopo della Carta dei Servizi 
La stesura della Carta servizio costituisce per la Residenza Socio Sanitaria Assistenziale (RD3) “La 
Casa sull’Albero” un’opportunità di riflessione sulla organizzazione, sulle modalità operative e sulla 
qualità globale dei servizi erogati. L’elaborazione della Carta Servizi inoltre può essere vista come 
una tappa del percorso di accompagnamento, educativo e riabilitativo, nonché sanitario, rivolto ai 
fruitori del servizio, siano essi singoli soggetti o famiglie ed enti committenti, affinché percepiscano 
questo strumento sia come legittimazione dei loro diritti, sia come opportunità di partecipazione 
attiva alla vita del servizio stesso. Lo scopo principale del documento è quello di informare, dando 
all’utenza reale e potenziale, la possibilità di sviluppare il senso di partecipazione ai servizi stessi. 
La Carta servizio esprime in modo chiaro e trasparente l'organizzazione del Servizio stesso, la stessa 
è stata definita in base alla Legge Regionale 21/16 - requisiti generali autorizzazione strutture 
sanitarie – Requisiti specifici SD3 - Residenza Socio Sanitaria Assistenziale e Manuale di 
accreditamento DGR 1572. 
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RIFERIMENTI VALORIALI, RADICI STORICHE E CULTURA DI APPARTENENZA DEL 
SERVIZIO 
 
La R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO è l’evoluzione di un lungo processo di co-progettazione che i 
principali soggetti pubblici del territorio (Unione Montana del Catria e del Nerone – Ambito 
Territoriale Sociale n. 3 – A.S.T. Pesaro e Urbino/Distretto di Urbino) e del privato sociale 
(Cooperativa sociale Labirinto), hanno realizzato in questi anni, anticipando e poi seguendo le 
direttive regionali in materia, sino a concretizzare una reale opportunità di residenzialità 
qualitativamente significativa per persone in situazione di disabilità complessa.  
L’approccio culturale della Residenza Socio Sanitaria Assistenziale LA CASA SULL’ALBERO è 
radicata nella ricerca educativa svolta dalla Cooperativa sociale Labirinto, con particolare 
riferimento alla storica gestione, avviata nel 1997, del Centro socio educativo riabilitativo 
semiresidenziale per persone adulte con disabilità L’albero delle storie. Il filone di Ricerca-Azione 
pedagogica che attraversa trasversalmente il servizio è quello della NARRAZIONE inteso come 
elemento di connessione tra differenti esperienze, un filo conduttore che unisce e tiene insieme la 
vita delle persone che abitano la Residenza, sia che vengano dall’Albero delle storie sia che arrivino 
da altri percorsi e contesti. Una narrazione costruita nel presente della nuova Casa comune, che 
collegando nel tempo elementi di realtà e provenienze diverse, diviene risorsa culturale per una 
rete che include la dimensione del singolo servizio e dell’intera Cooperativa sociale Labirinto. LA 
CASA SULL’ALBERO inoltre basa la sua progettualità nell’intreccio tra residenzialità e radicamento 
sociale, sull’ESSERE COMUNITÀ cooperativa in movimento. Poniamo al centro il valore della 
persona che arriva ad abitare un territorio con la sua storia personale, per costruire insieme a lei la 
possibilità di partecipare ed essere parte attiva della Comunità locale in cui risiede. Le soggettività 
che abitano la Casa, le loro famiglie, un’intera rete cooperativa è coinvolta nel riconoscimento del 
valore della produzione di progetti, azioni, eventi che superino l’orizzonte individuale per aprirsi 
all’interesse pubblico, al bene comune. Una grande conquista di dignità per le persone con 
disabilità, che attraverso un percorso abitativo e di convivenza vogliono essere riconosciute e 
riconoscersi come “soggetti sociali” a tutti gli effetti, con diritti, doveri, difficoltà e risorse sia 
individuali sia collettive.  
 
 
UBICAZIONE DELLA STRUTTURA 
 
La R.S.S.A. “La casa sull’albero” è ubicata ad Acquaviva, La Località dista, in linea d'aria, 2.78 
Km dal Comune di Cagli, in provincia di Pesaro-Urbino nelle Marche.  
 
 
ASPETTI METODOLOGICI GENERALI CHE SI RIFERISCONO ALL’APPROCCIO 
PEDAGOGICO, EDUCATIVO, DI INTERVENTO E CURA DELLE PERSONE ACCOLTE 
 
La metodologia utilizzata fa riferimento al metodo della Pedagogia Istituzionale, che considera la 
persona protagonista del cambiamento, che utilizza il lavoro di gruppo per il consolidamento 
dell'identità personale e l'incentivazione dell'esigenza di espressione dei propri desideri e 
preferenze. Si deve quindi tenere conto della motivazione della persona e del suo piacere di fare, 
dell'ambiente quale nucleo intorno al quale si svolge l'azione educativa, con l'intento di produrre 
una cultura che esiste a partire dall'ambiente stesso e che con esso si modifica in seguito all'azione 
degli individui che vi interagiscono.  
 
I punti sostanziali dell’approccio di intervento e cura sono: 
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 espletamento della funzione educativa e socio sanitaria 
 progettazione personalizzata  
 gestione delle routine 
 inclusione sociale 

 
Espletamento della funzione socio educativa 
Lo spazio operativo specifico dell’Equipe di lavoro presso la R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO è 
molto ampio, poiché esso contiene molteplici aree di interesse:  

 Area di interesse relativa alla vita nell’ambiente domestico 
 Area di interesse relativa all’apprendimento  
 Area di interesse relativa alla vita nella comunità/territorio 
 Area di interesse relativa all’occupazione 
 Area di interesse relativa alla salute e alla sicurezza  
 Area di interesse relativa alle attività sociali 
 Area di interesse relativa alla protezione e tutela legale 

 
In questa prospettiva il lavoro educativo e socio sanitario si caratterizza come un effettivo e plurale 
“tenere a mente”: contenere, unificare, connettere nel tempo e nello spazio ciò che è accaduto, 
presentare ciò che accadrà, sostenere nei momenti di crisi e di adattamento al nuovo.  
L’educatore/trice in collaborazione con la/l’O.S.S. svolge quindi una serie di attività vincolate, 
legate sia alla gestione pratica della Residenza e allo svolgimento delle attività programmate e 
concordate (cucina, mensa, cura personale, appuntamenti sanitari ecc..) sia attività con le reti 
relazionali esterne, coniugando a ciò la flessibilità necessaria per affrontare emergenze di qualsiasi 
tipo. 
Tutto ciò viene gestito dal personale incaricato attraverso gli strumenti che ha a disposizione:  
il dialogare (rispondere, domandare, raccontare, ascoltare... lungo tutto l’arco della giornata, ma 
soprattutto nei momenti di condivisione, come il pranzo, la cena, le ore serali, le uscite all’esterno); 
lo scrivere, in questo senso consideriamo il “quaderno delle consegne”, (una successione di 
eventi, annotazioni, opinioni, commissioni ecc.. che costituiscono un patrimonio comune di tutti gli 
operatori/trici) e il diario educativo e sanitario specifico per ciascun Abitante della Casa come 
strumenti che compongono una memoria collettiva che consente un’unitarietà storica di ciascuna 
biografia, e permette all’equipe una maggior coerenza e condivisione dell’azione socio educativa 
anche sul versante sanitario;  
il mettersi a disposizione per le richieste individuali (fare una telefonata, comprare qualcosa di 
personale, la cura degli spazi e degli oggetti, accompagnare in luoghi particolari, come un luogo 
affettivo o un negozio ecc..);  
il rispettare i tempi e i modi di ciascuno, senza che ciò venga a scapito di altri (evitare che i 
conflitti o le crisi determino manifestazioni d’aggressività; prevenire le situazioni di conflitto 
attraverso un’attenzione costante all’utilizzo degli spazi e degli oggetti comuni e personali; curare 
un giusto equilibrio fra proposte d’attività di gruppo e individuali). 
 
Progettazione personale (P.E.I.) 
L’equipe è responsabile della redazione e della verifica annuale di un progetto personalizzato 
d’attività (MRSD19 P.E.I.) per ciascun abitante della Residenza. 
Dal punto di vista della relazione quotidiana, la personalizzazione dell’intervento educativo è intesa, 
nel quadro della vita comunitaria, come adattabilità delle regole e dell’organizzazione alle modalità 
di vita delle singole persone, alle loro richieste e desideri. In tal modo si creano canali comunicativi 
sempre più stabili e scambi affettivi, che facilitano l’affermarsi di sentimenti di sicurezza, autostima 
e fiducia.   
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La personalizzazione dell’intervento educativo e la ricerca di un equilibrio che garantisca il 
benessere di tutti, abitanti e operatori della Residenza, implica un’attenzione particolare per le 
dinamiche di gruppo (che si evidenziano, nel caso de LA CASA SULL’ALBERO, nell’uso degli spazi, 
nel rapporto con gli altri nei momenti in cui si è tutti insieme) e per le modalità di approccio 
relazionale alle diverse persone, che devono essere specifiche, non stereotipate e adeguate ai 
diversi momenti della giornata e della loro vita: attendere, invitare, spiegare, mediare, predisporre 
gli spazi, organizzare la giornata, prevedendo l’armonizzazione delle diverse esigenze e richieste, 
negoziare fra le richieste individuali e le esigenze della vita comunitaria;  
Mantenere l’equilibrio è anche intervenire nei conflitti che possono sorgere tra le persone sull’uso 
degli spazi, sull’organizzazione dei tempi, sulla soddisfazione delle richieste. È necessaria allora 
un’attenzione particolare per anticipare le situazioni di crisi che, qualora si verificassero, richiedono 
un intervento rapido, in una prima fase, per ridurre i comportamenti potenzialmente pericolosi o 
manifestamente di malessere e successivamente predisponendosi a ritornare sulla questione, 
attraverso un lavoro di ascolto e di stimolo alla verbalizzazione delle emozioni.  
 
Gestione delle routine 
Gestione del quotidiano e ripetitività delle routine sono due dimensioni dell’intervento all’interno 
del Servizio estremamente contigue: e allora come si può stare all’interno di una ripetitività 
inevitabile: sveglia/esperienze programmate/pranzo/uscite/cena/dormire senza trasformare i propri 
gesti in qualcosa di vuoto e automatico? L’agire del personale deve diventare un costante essere-
presente-nella-situazione, cercando di mantenere attiva la propria funzione specifica e 
caratterizzando attraverso la curiosità, l’apertura al nuovo, la tensione a uscire dalla Residenza, 
trovando all’esterno opportunità di esperienza e cambiamento. 
Importante tenere sotto controllo le routine organizzative, verificandole e modificandole in base 
all’evoluzione delle situazioni e delle relazioni. Nessun comportamento organizzativo può essere 
considerato definitivo, se riguarda la vita delle persone. E soprattutto, occorre che 
l’educatore/educatrice sappia costantemente collocarvi/ritrovare tutte quelle sfumature 
comportamentali e affettive, che possono evitare lo svuotamento del valore relazionale delle 
azioni: ascoltare, rispondere, consolare, tranquillizzare, stimolare, confermare, lasciar fare, porre 
dei limiti, mostrare il proprio piacere o il proprio disappunto, saper gestire i tempi e 
l’organizzazione della giornata per poter svolgere tutte le azioni necessarie ed anche quelle non 
necessarie.  
 
Inclusione sociale 
La chiave di un’esperienza d’inclusione risiede nella possibilità di scambio che essa determina, nelle 
modificazioni che induce nel contesto che accoglie, sia esso l’esterno o la Residenza stessa.  
Rispetto a LA CASA SULL’ALBERO, il rapporto con l’esterno si configura in una prospettiva diversa 
dalla “tradizionale” identificazione di un dentro e un fuori, eredità di una concezione istituzionale 
dei servizi. Si può parlare di CASA APERTA, dove gli abitanti hanno la possibilità di sperimentarsi 
autonomamente (anche in assenza di educatori, se ritenuto possibile e utile, per cui, ad esempio, 
possono essere organizzati momenti di convivialità autogestiti da alcuni abitanti della Casa, che 
invitano amici per una pizza o un caffè, mentre l’educatore con il resto del gruppo degli abitanti 
escono per lasciare la casa libera...) e vivere esperienze con amici, conoscenti, volontari, ma anche 
di poter uscire da soli, per svolgere commissioni o recarsi in un luogo. In questo senso, il lavoro 
educativo si caratterizza come impegno a individuare ambiti, situazioni, contatti, attraverso cui, 
ciascuna persona possa sperimentare modalità di relazione e di comportamento diverse, a seconda 
del contesto e delle persone con cui si trova.  È un ambito a valenza educativa, perché presuppone 
un impegno da parte di tutti gli operatori, nel costruire opportunità di mediazione con il contesto 
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sociale e nel facilitare il percorso di avvicinamento/contatto/sperimentazione della persona che 
hanno in carico.  
 
 
DEONTOLOGIA E LAVORO DI RETE CON LE ISTITUZIONI E CON ALTRI SOGGETTI DEL 
TERRITORIO IMPEGNATI A FAVORE DELLE PERSONE RESIDENTI 
 
L’intera Equipe nel suo operato è eticamente orientata alla costante ricerca di dimensioni che 
possano far emergere forme di cittadinanza attiva per gli abitanti della Casa e alla restituzione al 
territorio, e più in generale al contesto esterno, del valore delle persone coinvolte nelle reti di 
sostegno e del loro impegno. In questo senso la R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO fa parte della rete 
territoriale d’Ambito dei servizi residenziali e semiresidenziali per persone con disabilità e partecipa 
attivamente ai lavori dell’Ambito Territoriale Sociale n. 3. I rapporti con altre strutture pubbliche o 
private impegnate sul territorio a favore delle persone residenti sono tenuti dal Coordinatore e 
dagli educatori/trici della Comunità, nell’ambito dello svolgimento della programmazione educativa. 
Il servizio è inserito nel SETTORE DISABILITÀ ADULTA della Cooperativa Sociale 
Labirinto: usufruisce quindi dell’apparato organizzativo predisposto per la gestione, mantenendo 
un raccordo costante con tutti gli altri servizi, sia per quanto riguarda la formazione, il confronto 
sulle pratiche, l’organizzazione e la partecipazione a eventi culturali e di sensibilizzazione.  
Sono inoltre operative relazioni significative con alcuni soggetti organizzati del territorio, per lo 
svolgimento sia di attività culturali e ricreative sia di progetti personalizzati d’inclusione. Particolare 
attenzione viene posta alla costruzione di una rete amicale personalizzata, a partire da persone che 
nel corso degli anni, a vario titolo, sono entrate in contatto con il CSER L’albero delle storie e sono 
ora vicine alla Casa sull’albero, aprendosi nel tempo a nuovi incontri e collaborazioni.  
 
 
GLI OBIETTIVI, I METODI, GLI STANDARD APPLICATI, I CRITERI DI SCELTA E 
FORMAZIONE DEL PERSONALE, IL MONITORAGGIO, LA SUPERVISIONE E LA 
VALUTAZIONE DELL’INTERVENTO  
 
Le diverse figure professionali impiegate (Educatrici/tori; Operatore/trice Sociosanitaria (OSS); 
Ausiliaria/o; Coordinatore/trice), svolgono ciascuna i compiti necessari a un buon funzionamento 
del servizio, in base ad un adeguato raggiungimento degli obiettivi comuni e nel quadro della 
condivisione delle finalità del servizio, evitando irrigidimenti dovuti a una astratta definizione delle 
specificità professionali, e tenendo conto della storia del servizio, del contesto istituzionale locale 
(Ambito territoriale, U.M.E.A., Comuni ecc..), dell’assetto funzionale della cooperativa Labirinto e 
delle indicazioni legate ad una corretta gestione del servizio stesso.  
I criteri di scelta del personale garantiscono che tutte le figure professionali impiegate sono a 
norma con quanto previsto dalla L.R. 21/2016 e ss.mm.ii.. 
La formazione degli operatori è finalizzata al consolidamento dell’attitudine alla relazione d’aiuto, 
all’ascolto di sé e dell’altro, alla condivisione delle esperienze, alla dinamicità ed elasticità 
comportamentale, all’attenzione per la chiarezza e l’omogeneità dei messaggi prodotti, al lavoro di 
gruppo.  
Il coordinatore effettua annualmente (tra dicembre e febbraio) una sintesi dei fabbisogni 
formativi, sintesi che viene poi presentata ai Responsabili della Formazione, che individuano le 
opportunità formative (attraverso la partecipazione a bandi FSE per la formazione continua, che le 
cooperative possono presentare, in quanto Enti accreditati presso la Regione Marche, per lo 
svolgimento di attività formative; oppure utilizzando il Conto Formativo Annuale, messo a 
disposizione da Foncoop, ente bilaterale di formazione per le cooperative; oppure attivando 
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vouchers individuali) ed elaborano il Piano Annuale di Formazione, in cui sono raccolte le 
proposte dedicate alla formazione dei nuovi assunti e all’aggiornamento del personale impiegato, 
sulla base dei fabbisogni individuati.  
L’Equipe partecipa agli eventuali percorsi formativi promossi dall’Ambito sociale territoriale n°3, dal 
Distretto Sanitario di Urbino e dalla Cooperativa Labirinto, in alcuni casi questi possono essere 
realizzati in maniera integrata con altri servizi territoriali. Il Coordinatore informa e stimola l’Equipe 
alla partecipazione a seminari e convegni promossi o pubblicizzati dalla cooperativa sui temi di 
interesse. 
Per quanto riguarda Il monitoraggio, la supervisione e la valutazione dell’intervento, sono 
di competenza rispettivamente: 
◦ della Cooperativa sociale Labirinto, titolare del servizio per quanto riguarda il corretto, 

regolare e puntuale adempimento del servizio, attraverso il proprio assetto organizzativo e 
specifiche procedure; 

◦ dall’Ambito Sociale N. 3, in particolare per quanto riguarda la valutazione del progetto 
complessivo rispetto all’adeguatezza del servizio ed ai bisogni del territorio, alla definizione 
in collaborazione con la Cooperativa sociale Labirinto delle ammissioni e delle dimissioni; 

◦ dell’Unità Multidisciplinari per l'Età Adulta (UMEA) operanti nell'ambito delle Unità Operative 
Sociali e Sanitarie (U.O.S.e.S) e del UVd’A e della Commissione d’Ambito, per la valutazione 
tecnica in merito alla selezione e dimissione dei casi, per la formalizzazione di attività di 
valutazione della qualità delle informazioni e dei dati in termini di affidabilità, accuratezza e 
validità; 

◦ del Servizio Sanitario A.S.T. Pesaro e Urbino (o altro Servizio Sanitario di provenienza), 
come finanziatori del progetto al 70%, secondo le modalità che esso dispone. 

 
 
LE FASCE DI ETÀ DI RIFERIMENTO DELL’ACCOGLIENZA, LA TIPOLOGIA DELLE 
PERSONE A CUI SI RIVOLGE, AI FINI DI UNA MAGGIORE EFFICACIA E OMOGENEITÀ 
D’INTERVENTO, DELL’APPROPRIATEZZA DEGLI INSERIMENTI E DI FACILITARE LO 
SVILUPPO DI RELAZIONI EQUILIBRATE ALL’INTERNO DEL SERVIZIO 
 
La R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO è un servizio abitativo a carattere comunitario rivolta a 
persone maggiorenni con disabilità, con nulla o limitata autonomia e non richiedenti interventi 
sanitari continuativi, temporaneamente o permanentemente prive del sostegno familiare o per le 
quali la permanenza nel nucleo familiare sia valutata temporaneamente o definitivamente 
impossibile o contrastante con il progetto individuale, o che siano accolte in servizi non rispondenti 
ai loro bisogni e potenzialità. Il servizio offre un’accoglienza abitativa a 11 persone di 
ambo i sessi, di cui 10 in residenza continuativa e 1 in residenza temporanea o di emergenza. La 
scelta della piccola dimensione abitativa e comunitaria della Casa sull’albero è uno degli elementi di 
qualità per garantire maggiore equilibrio all’interno del gruppo dei residenti, permettendo lo 
sviluppo di relazioni maggiormente “familiari” e di cooperazione per la gestione di un Luogo 
percepibile come progetto collettivo di cui prendersi Cura. 
 
 
FINALITÀ E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 
L’approccio comunitario è concretizzato da tutte le figure professionali (Educatori/trici, OSS, 
Ausiliario/a, Coordinatore/trice) impiegate nel servizio, al di là delle specifiche mansioni, che si 
configurano come una suddivisione organizzativa dei compiti e delle responsabilità, senza che 
questo determini una diversa intensità rispetto alle modalità di relazione o alla condivisione del 
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progetto stesso del servizio e delle sue finalità, di seguito elencate: 
◦ sviluppare e sostenere l’autonomia personale, intesa come possibilità, per la persona, di 

essere e di sentirsi soggetto attivo di pensiero e di azione, promuovendo le capacità residue, 
portando alla luce le potenzialità esistenti e garantendo la massima espressività possibile, 
all’interno di una gestione comunitaria della vita quotidiana; 

◦ offrire opportunità di esperienza, volte a favorire la crescita personale, lo scambio 
relazionale, la capacità di adattamento, la flessibilità comportamentale, in integrazione con 
il territorio, con il sistema dei servizi, con le associazioni e con singole persone che entrino in 
contatto con la comunità; 

◦ favorire il benessere psicofisico degli utenti, attraverso un’attenzione costante e 
programmi individualizzati di tutela socio sanitaria;    

◦ occuparsi e “aver Cura” degli Abitanti della Casa nella loro integrità (contrastando ogni 
forma di parcellizzazione della persona) prestando attenzione al benessere fisico, materiale, 
sociale, emozionale e proponendo esperienze ed attività significative; 

◦ garantire un approccio professionale (sostenendolo con opportuni momenti formativi) in 
cui siano importanti: a) un’attitudine positiva alla relazione d’aiuto; b) competenze specifiche 
nell’ascolto e nella comunicazione interpersonale; c) dinamicità ed elasticità 
comportamentale, intese come capacità di saper affrontare le diverse situazioni, tenendo 
conto tanto della loro specificità, quanto del loro verificarsi in un contesto comunitario; d) 
competenza e disponibilità al lavoro di gruppo, visto in un’ottica positiva di integrazione e 
non come luogo di deposito di affetti e valutazioni negative.  

◦ documentare l’esperienza, in maniera che essa possa farsi patrimonio collettivo ed 
acquisisca un carattere di trasferibilità e comunicabilità. 

 
 
GLI STANDARD DI QUALITÀ DEI SERVIZI GARANTITI ALLA PERSONA ACCOLTA, CON 
PARTICOLARE ATTENZIONE AGLI ASPETTI RELATIVI AL MIGLIORAMENTO 
DELL’ATTIVITÀ DI CURA, AL DIRITTO ALL'INFORMAZIONE, ALLA TUTELA DEI DIRITTI, 
ALLA TUTELA DELLA GESTIONE DEI DATI (PRIVACY) 
 
Il servizio garantisce l’osservanza degli indicatori della Qualità della Vita, che discendono dalla 
definizione di “Salute” dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.): 
 

"Uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, e non la semplice assenza dello stato di 

malattia o di infermità."  

 

                                                                      Benessere fisico  

 

               Attività significative                                                    Benessere materiale 

        

 

      Benessere emozionale                                       Benessere sociale                                           
 

 

 
 

Qualità 
della              
Vita 
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Benessere fisico  
1. Monitoraggio e attenzione alle condizioni generali di salute degli Abitanti de LA CASA 

SULL’ALBERO; 
2. Attenzione costante alla persona, sia dal punto di vista igienico che sanitario (monitoraggio 

costante; visite e check-up periodici; collaborazione con il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata 
(A.D.I.) territoriale per gli interventi specificamente infermieristici; collaborazione con i medici di base 
di riferimento; attivazione per la realizzazione di interventi specialistici complessi, (come operazioni, 
visite odontoiatriche, ecc.), coinvolgendo i tutori/tutrici di riferimento e garantendo, nei limiti delle 
possibilità organizzative del servizio, una presenza e un supporto nella gestione delle emergenze (ad 
es. ricovero ospedaliero); 

3. Assistenza sanitaria, le prestazioni specificamente infermieristiche, vengono garantite dagli 
operatori sanitari chiamati in caso di emergenza. Gli Operatori seguono le indicazioni riportate nel 
manuale operativo OSS e Educatore in merito a:  

- Emergenze e/o situazioni di temporaneo e/o persistente malessere dell'utente; 
- Gestione utente durante la malattia; 

4. Gestione adeguata dei ricoveri ospedalieri o delle situazioni di accentuato bisogno 
sanitario reversibile, garantendo continuità nei rapporti con i medici e tranquillità e dignità nella 
permanenza, facendo eventualmente riferimento a personale specializzato. Nel caso in cui la persona 
ricoverata in ospedale necessiti di assistenza costante, la R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO attraverso il 
Coordinatore/trice si adopera per garantirla nel primo giorno, attraverso l’equipe. Dal giorno in poi, 
contattato il tutore/tutrice, sarà onere dello stesso occuparsi di tale prestazione a livello sia 
organizzativo sia economico. Fermo restando la collaborazione dell’equipe per strutturare un progetto 
assieme al tutore/tutrice per garantire una continuità di relazione con gli operatori e ospiti della 
R.S.S.A.; 

5. Capacità di saper mantenere un equilibrio fra gli interventi diretti sulla singola persona e il 
gruppo, affinché nessuno risulti penalizzato, né in un senso, né nell’altro. Altrettanta cura viene posta 
sulle risonanze emotive e affettive delle situazioni di malattia, che, sebbene individuali, inevitabilmente 
vengono a disequilibrare tutto l’assetto del gruppo di abitanti e operatori. 

 
Benessere materiale 

6. Predisporre un’organizzazione in grado di raccogliere ed elaborare i diversi percorsi di 
vita personale, articolandoli attraverso le varie attività quotidiane, svolte sia all'interno sia all'esterno 
della Residenza;  

7. Gestire autonomamente le attività alberghiere (pasti, pulizie generali, sistemazione degli spazi, 
lavanderia, ...) così che, svolte in collaborazione con personale qualificato, permettano la 
partecipazione degli Abitanti della Residenza alla cura della casa e del vivere comune; 

8. Comprendere, fra gli ambiti operativi dell’educatore/trice, la cura per gli spazi e gli arredi, per la 
loro funzionalità e piacevolezza, nonché per la personalizzazione che è possibile garantire negli 
spazi individuali; 

9. Garantire igiene personale e abbigliamento adeguato delle persone che vivono a LA CASA 
SULL’ALBERO, sia per la loro dignità personale, sia perché partecipi della vita sociale.  

 
Benessere sociale 

10. Intendere le diverse situazioni d’attività ed esperienza all’esterno del servizio non soltanto come luoghi 
da vivere in maniera comunitaria (ad esempio gite, cene, vacanze ecc..), ma anche come opportunità 
per i singoli abitanti, affinché possano costruirsi una personale rete di relazioni esterne, che 
offrano opportunità di esperienza, sostegno, vicinanza significativa e permettano di non risolvere tutto 
l’orizzonte di vita nel quadro, benché confortevole, del servizio stesso. Fondamentale è il sostegno 
all’autodeterminazione anche nelle relazioni sociali e nelle scelte affettive, nella consapevolezza che la 
conoscenza ed il rispetto delle regole della vita sociale possano consolidarsi soltanto nella 
sperimentazione dei contesti di vita e non attraverso semplici indicazioni di comportamento;  

11. Garantire una connessione costante e intensa con le figure tutoriali di riferimento, siano esse 
parentali o legali, con l’obiettivo di favorire la condivisione delle più importanti decisioni che 
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riguardano la Persona (condizioni di salute, acquisti significativi, festività, ecc..) rafforzando così, il 
servizio nel suo complesso; 

12. Garantire una partecipazione costante alla vita sociale del territorio (feste, mostre, iniziative 
teatrali, visite, viaggi, ecc…), come importantissimi momenti per la vita del gruppo e la coesione 
interna, utilizzando anche le opportunità offerte dalla cooperativa Labirinto e dalla sua rete di servizi; 

13. Intensificare attività integrate con altri servizi, per moltiplicare le occasioni di socialità, di 
relazioni amicali ed il sostegno reciproco nella progettazione e realizzazione di percorsi di autonomia 
delle persone; 

14. Sperimentare e sostenere tempi ed occasioni di gestione autonoma dell’accoglienza di persone 
esterne (ad esempio invitare a cena amici o parenti …) all’interno della Residenza, per rafforzare il 
senso di appartenenza e di riconoscimento. 
 

Benessere emozionale 
15. Garantire un supporto e un accompagnamento affettivo nelle fasi di difficoltà (dovute, ad 

esempio, a eventi dolorosi o improvvisi), nella gestione delle relazioni con persone esterne alla 
Residenza (ad es. amici, parenti, ecc..). È responsabilità comune il mantenimento di un buon clima 
emotivo nel servizio, attenuando le occasioni di conflitto e la comprensione reciproca. 

 
Attività significative 

16. Garantire a ciascuna persona accolta un quadro di attività e possibilità di esperienze, 
individuate nell’ambito della quotidianità di vita. Nello specifico, ciascuno potrà: 
 occuparsi dei propri spazi personali, sia autonomamente sia con l’aiuto degli operatori;  
 contribuire alla preparazione dei pasti; 
 prendersi cura degli spazi in comune (sala da pranzo, sala tv, bagni, giardino ecc.); 
 partecipare ed essere coinvolto in tutte quelle azioni che caratterizzano il buon funzionamento 

di una comunità di vita (ad esempio la suddivisione dei compiti, la condivisione delle decisioni 
che riguardano tutti, il rispetto per gli spazi e gli oggetti comuni ecc..);  

 avere garanzia della regolarità delle attività concordate e del rispetto degli orari e degli 
appuntamenti; 

 essere parte di contesti relazionali esterni, rispetto a cui gli operatori della Residenza svolgono 
attività di mediazione, supporto logistico e sostegno. 

 
Sistema di gestione qualità organizzativa: 

 
Nello specifico la cooperativa LABIRINTO è certificata con la norma UNI EN ISO 9001, la RSSA presenta: 

 due procedure operative: PRSD07_procedura progettazione e erogazione - PRSD06_progettazione 
educativa individualizzata (PEI); 

 istruzioni (manuali operativi) in base alle mansioni; 
 istruzioni relative alla gestione del servizio; 
 e i moduli relativi per la gestione complessiva del servizio: 

 
- per la gestione della PRESA IN CARICO utente: MRSD04_presa in carico utente; 

MRSD13_scheda osservazione ingresso; MRSD18_P.E.I. e valutazioni; MRSD12_autorizzazione 
uscite esterne al servizio; MRSD35_comunicazione allontanamento volontario utente; 
MRSD29_elenco utenti; 
 

- per la gestione DOSSIER SANITARIO utente: MRSD14_dichiarazione quadro allergologico 
e motorio; MRSD22_indicazioni sanitarie e prescrizioni; MRSD23_diario psicofisico utente; 
MRSD41_registro visite ed esami utenti; MRSD15_richiesta auto somministrazione farmaci; 
MRSD17_scheda auto somministrazione farmaci; MRSD24_posologia farmaco specifico; 
MRSD16_lista farmaci specialistici; MRSD32_lista farmaci da banco; MRSD105_SCALA CONLEY-
valutazione rischio caduta; MRSD106_SCALA PAINAD-valutazione del dolore. 
 

 per la PROGRAMMAZIONE - VERIFICA E CONTROLLO erogazione del servizio: 
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MRSD05_progetto di struttura; MRGQ16_modulo controllo.monitoraggio servizio del settore; 
MRB03_registro interventi periodici di controllo e manutenzione annuale; MRB07_lista interventi 
automezzi; MRGQ06_verbale di non conformità reclamo; MRGQ32_ Reclamo per giusta causa 
(utente_cliente o chi ne fa le veci). 
 

- per la GESTIONE DEL PERSONALE: MRRU06_prospetto presenze mensili (orario spezzato); 
MRRU07_modulo richiesta ferie, permessi; MRSD11_ferie personale; MRSD25_turni operatori 
annuale; MRSD104_organigramma aziendale e del servizio; MRF01_scheda addestramento e 
formazione; MRF06_proposta di formazione e addestramento. 
 

       Per evidenziare il lavoro svolto la R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO annualmente si impegna a: 
1. rilevare le potenziali non conformità e reclami registrati nell’erogazione del servizio; 
2. rilevare il grado di soddisfazione delle Famiglie/Tutori/Ads, tramite un apposito 

questionario soddisfazione cliente; 
3. esaminare e divulgare alle famiglie/tutori i risultati all’interno dell’assemblea annuale di R.S.S.A. 

LA CASA SULL’ALBERO tramite la restituzione delle verifiche dell’attività svolta comunicando le 
potenziali azioni di miglioramento. 

 
Rilevazione del grado di soddisfazione 
Il grado di soddisfazione sarà rilevato attraverso i seguenti strumenti: 

 Reclamo per giusta causa (utente_cliente o chi ne fa le veci) MRGQ32; 
 Verbale non conformità e reclami MRGQ06; 
 Questionario soddisfazione tutor/famigliari MRSD102 
 Scheda monitoraggio processi MRGQ17, come segue: 

 
INDICATORE: FREQUENZA 

MONITORAGGIO 

OBIETTIVO: 

N° non conformità  presso servizio (escluse quelle che sono dovute 

all'errore del cliente o dell'utente 

SEMESTRALE <7  

N° reclami / N° totale utenti del servizio SEMESTRALE <1% 

Questionario di gradimento da utente (tutore/ads) BIENNALE 80% 

Questionario di gradimento servizi da ente inviante  ANNUALE 80% 

Percentuale obiettivi raggiunti/obiettivi stabiliti (progetti 

individualizzati/PEI) 

SEMESTRALE >50% 

N° iniziative sviluppate con associazioni e comuni del territorio 

(obiettivo settore di riferimento) 

ANNUALE Almeno 1 

N° Azioni di Miglioramento rilevate (obiettivo settore di 

riferimento) 

ANNUALE Almeno 1 

N°. audit del responsabile di settore e n. audit direttore sanitario / 

con esito positivo   

ANNUALE Almeno 1 settore/ 

1 direttore 

N°. audit del responsabile di settore e n. audit direttore sanitario 

/con esito positivo 

ANNUALE Almeno 1 settore/ 

1 resp di struttura 

Rilevazione e comunicazione degli eventi avversi relativi all’utenza 

presente nelle strutture socio sanitarie 

MENSILE se si, evidenza 

comunicazione nel 

portale ministeriale 

dedicato e apertura 

azione di 

miglioramento 

 

Sistema di gestione dei dati (privacy) e gestione della documentazione  
1. Relativamente alla gestione dei dati delle persone del servizio, i dati personali comunicati 

saranno trattati nel rispetto dei principi di protezione dei dati personali stabiliti dal al D.Lgs. 
196/2003, come modificato dal D. Lgs. 101/2018, e Regolamento europeo 679/2016 – 
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GDPR. In fase di inserimento viene condivisa un’informativa per la gestione dei dati utente, 
da far sottoscrivere al famigliare/tutore. Tutti i dati degli utenti cartacei o informatici sono 
trattati secondo normativa attraverso istruzioni agli operatori. Inoltre Per i Progetti del 
servizio che prevedano uso di dati ed immagini viene fatto firmare dai famigliari un 
ulteriore apposito modulo di consenso, con allegata una scheda descrittiva dell’attività a cui 
si fa riferimento; 

2. Il servizio utilizza un sistema informatizzato per la gestione dei dati, delle informazioni e 
per l’archiviazione della documentazione individuale degli ospiti, la stessa viene archiviata 
anche in formato cartaceo nel rispetto delle normative sulla gestione dei dati (privacy) 
attraverso l’ausilio di apposita armadiatura. I dati, le informazioni e documenti sono 
aggiornati costantemente dal personale preposto e sono gestiti in maniera tale da essere 
facilmente fruibili dai soggetti preposti alla vigilanza e al controllo.  

 
Reclamo per giusta causa 
Il Reclamo da utente_cliente o chi ne fa le veci può arrivare verbalmente, per iscritto o con 
l’utilizzo del modulo MRGQ32_RECLAMO PER GIUSTA CAUSA utente_cliente o chi ne fa le 
veci, presente cartaceo presso i servizi in gestione o semi gestione a cura di Labirinto Cooperativa 
sociale. Per favorire la messa in evidenza dei reclami in caso di anonimato presso i servizi viene 
messa a disposizione una cassettina per la ricezione del modulo o del foglio scritto. E’ possibile in 
alternativa segnalare un reclamo o attraverso una mail all’indirizzo: a.clementi@labirinto.coop. 
Sia in caso di Non conformità o di Reclami, il Resp di struttura o Coordinatore provvederà ad aprire 
il modulo MRGQ06_VERBALE DI NON CONFORMITÀ.RECLAMO, notificandola al responsabile utile, 
in ogni caso al Resp di settore. 
 
Per le comunicazioni in arrivo e in uscita, utilizzo logo Labirinto e carta intestata si 
segue la procedura PRGQ06. 
Requisito in merito ai flussi informativi  
Labirinto ha definito con il Direttore sanitario un PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO 
(IRDP12) per gli eventi avversi e ALLEGATO 1 SCHEDA DI SEGNALAZIONE SPONTANEA DEGLI 
EVENTI AVVERSI. 
Inoltre Labirinto è dotato di un sistema procedurale per la gestione di NC/RECLAMI e AZIONI di 
MIGLIORAMENTO. 
Il/La Responsabile di struttura è iscritto/a al portale MSIS del Ministero della salute, tramite 
credenziali, per le comunicazioni di EVENTI AVVERSI rispetto agli utenti.  
Il/La Responsabile di struttura provvede all’invio dei flussi relativi all’area di riferimento alla 
Regione Marche in seguito a confronto con referente AST territoriale. 
 
 
LO SPAZIO WEB DELLA CASA SULL’ALBERO 
 
Altra attività essenziale di informazione e coinvolgimento nel progetto della RSSA è la 
creazione e la gestione di una pagina digitale collocata all’interno del sito aziendale della 
Cooperativa sociale Labirinto. Curatori e curatrici della pagina internet saranno le persone che 
abitano la casa, gli educatori/educatrici del servizio, i familiari, i soci della cooperativa sociale 
Labirinto interessati, gli amministratori e i professionisti della rete socio sanitaria, i formatori, gli 
artisti e i collaboratori della struttura.  Il sito web intende essere uno spazio di diffusione delle 
buone pratiche adottate, di narrazione del lavoro svolto, di diffusione di report sulla qualità dei 
servizi erogati, sugli esiti delle indagini di soddisfazione, di condivisione pubblica delle misure di 
miglioramento. 
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO: modalità di accesso alle prestazioni, eventuale 
prenotazione e gestione tempi di attesa, modalità e regole di accoglimento e 
permanenza, organizzazione e regole della vita comunitaria, modalità e tempi di 
accesso alla documentazione personale, modalità della presentazione e gestione dei 
reclami.  
 
La R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO si configura come un’abitazione, in cui la cura per le persone in 
condizione di disabilità viene espressa da un’organizzazione che, pur operando attraverso 
l’individuazione di obiettivi e di attività specifiche, cerchi il più possibile di attenuare i fattori di 
“artificialità” (distinzione programmatica fra attività “assistenziali” ed attività “educative”: rigidità 
delle routine; spersonalizzazione dei luoghi; funzionalismo esasperato dei tempi, degli spazi, delle 
attrezzature, ecc..); per costruire una quotidianità fatta di gesti concreti e tessuta da un reticolo di 
relazioni interpersonali, in grado di dare senso agli eventi e adeguato supporto/vicinanza alle 
persone.   
L’organizzazione prevede come modalità di accesso alle prestazioni la presentazione di una 
domanda, da parte della famiglia, alla Unità Multidisciplinare per l’Età Adulta (UMEA) operante 
nell’ambito delle Unità Operative Sociali e Sanitarie (U.O.Se.S) che predispone, di concerto con la 
Commissione d’Ambito Territoriale, l’inserimento in prova nel servizio.  
In caso di necessità la gestione di un sistema che garantisca informazioni tempestive e trasparenti 
sui tempi della lista di attesa per gli inserimenti nella struttura è garantita dalla UMEA, dalla 
Unità Valutativa di Ambito Territoriale e dalla Commissione d’Ambito Territoriale. 
I primi tre mesi di permanenza sono da considerarsi di prova, superati gli stessi e in assenza di 
eventi tali da pregiudicare la buona convivenza del nuovo abitante e di quelli già residenti, viene 
confermato definitivamente l’accoglimento e la permanenza della persona. L’ingresso in 
Residenza è subordinato alla sottoscrizione, da parte del tutore, della presente Carta del Servizio, 
che ha valore di contratto fra le parti.  
La dimissione dalla Residenza è prevista qualora il servizio non risulti più idoneo alla persona 
inserita. Tale indicazione può provenire dall’Equipe del servizio o dai familiari, e viene condivisa e 
valutata insieme all’Umea, all’Unità Valutativa ed alla Commissione d’Ambito.  
I criteri di riferimento sono i seguenti: 

a) acquisizione di un elevato livello di autonomia personale, per cui la permanenza nel servizio 
risulta essere penalizzante, rispetto ad altre eventuali opportunità; 

b) grave compromissione delle autonomie personali, con necessità di assistenza specializzata 
infermieristica; 

c) aggravamento delle condizioni di salute (psico-fisiche); 
d) incompatibilità tra gli utenti, tale da rendere impossibile la gestione della quotidianità. 

Nel primo caso (a), i soggetti potranno essere inseriti in situazioni meno protette, esistenti sul 
territorio; in caso di dimissioni l’equipe provvederà a un adeguato accompagnamento in nuove 
strutture. 
Negli altri casi (b/c) si procederà all’inserimento, anche temporaneo, in strutture residenziali più 
idonee, con adeguata copertura di tipo assistenziale e sanitario. 
Nel caso di problemi legati all’incompatibilità tra gli ospiti della Comunità verranno attivate tutte le 
soluzioni per migliorare il clima comunitario o per modificare l’assetto organizzativo della Residenza 
stessa.  
Le dimissioni sono comunque un “atto collegiale” tra tutori, Unità Multidisciplinare per l’Età Adulta 
(UMEA) operante nell’ambito delle Unità Operative Sociali e Sanitarie (U.O.Se.S), Unità Valutativa 
d’Ambito, Commissione d’Ambito, Equipe, Coordinatore, Medico di base e quadri della Cooperativa.  
Per ciascuna persona il Servizio imposta e programma un’organizzazione interna e attività 



 

 

CARTA DEL SERVIZIO E REGOLAMENTO INTERNO RESIDENZA 
SOCIO SANITARIA ASSISTENZIALE (RD3)  

“LA CASA SULL’ALBERO” 

 

MREE11_R07                                                                       16.04.24                                                                          pag   14 

 

esterne, affinché la sua vita quotidiana sia significativa, sicura e soddisfacente. Ciò significa anche 
modulare le modalità di intervento sulla base dei bisogni individuali, evitando ogni tipo di 
automatismo, così da poter accompagnare la vita di ciascuno, nelle sue trasformazioni e 
cambiamenti.  
Le regole della vita comunitaria vengono incluse come conoscenza esperienziale nella quotidianità 
e negli ambienti di vita e relazione, esterni e interni al servizio, con la finalità di valorizzare le 
abilità sociali e comunicative delle persone. Le principali regole guidano i rapporti interpersonali nel 
rapporto uno a uno con l’educatore, i rapporti interpersonali all’interno del gruppo degli abitanti e i 
rapporti interpersonali con altri interlocutori. Ad esempio includono il saper riconoscere gli elementi 
di un processo sociale (ingresso nel gruppo, incontro, regole sociali, uscita dal gruppo, segnali 
sociali ecc..), il riconoscere le convenzioni verbali di un processo comunicativo (saluto, avvio delle 
interazioni, turni delle interazioni, termine dell’interazione, forme di cortesia ecc…) e più in 
generale le competenze utili alla gestione/completamento di compiti ed alla mediazione relazionale 
nei gruppi sociali. 
Attraverso opportuni sostegni nella vita quotidiana della Casa le persone sono educate a 
diversificare e personalizzare le proprie modalità di relazione, ad adottare comportamenti adeguati 
al buon andamento della vita comunitaria, al buon clima del gruppo, al rispetto degli spazi 
personali e collettivi, degli arredi e delle attrezzature. 
La documentazione personale socio sanitaria di ogni persona viene realizzata attraverso 
operazioni effettuate sia a mezzo di archivi cartacei che informatici (ivi compresi dispositivi 
portatili) e consiste nella raccolta, registrazione, elaborazione in forma cartacea e con modalità 
informatizzata, nella conservazione e comunicazione. Il trattamento della documentazione è svolto 
dalla titolare Labirinto Cooperativa Sociale e dai responsabili ed incaricati espressamente 
autorizzati dalla stessa. Le persone residenti e/o i loro familiari possono chiedere l’accesso ai dati 
personali ed alle informazioni relative agli stessi, previo specifico appuntamento con il Coordinatore 
della RSSA. 
La segnalazione di inadempienze nell’erogazione dei servizi ed i reclami sono sollecitati dalla 
Cooperativa Sociale Labirinto. Si prega di evitare, nei limiti del possibile, le contestazioni dirette ai 
dipendenti, rivolgendosi quanto prima al Coordinatore per segnalare episodi ritenuti non adeguati. 
I reclami vengono registrati in un apposito modulo, in cui viene riportata una descrizione del 
reclamo, la causa che l’ha prodotto, la soluzione adottata e il trattamento eventualmente adottato 
al momento della sua segnalazione. La soluzione del problema viene comunicata alla persona che 
ha avanzato il reclamo. La risposta sarà in forma orale o scritta in funzione della gravità del 
problema e dell’opportunità valutata. 
 
Mezzi di trasporto 
Il servizio è organizzato per attivare e mantenere rapporti significativi col contesto sociosanitario di 
riferimento e iniziative di integrazione relazionale e del tempo libero. Per garantire i collegamenti e 
l’accessibilità ai servizi del territorio la Residenza è dotata di idonei mezzi di trasporto, adeguati e 
accessibili secondo le differenti necessità delle persone con disabilità. 
 
Gestione dei rifiuti 
La gestione dei rifiuti è a carico di tutti gli abitanti della struttura e viene organizzata tramite:  
 modalità di raccolta differenziata, con utilizzo di contenitori interni suddivisi per plastica, carta, 

vetro/metalli, usufruendo successivamente dei bidoni posti nel quartiere, a pochi passi dalla 
struttura; 

 modalità di raccolta indifferenziata, con utilizzo di contenitori interni. La società che si occupa per il 
comune del recupero dei rifiuti, usufruendo successivamente dei bidoni posti nel quartiere, a pochi 
passi dalla struttura;  
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 modalità di raccolta dei rifiuti speciali, viene garantita presso il servizio socio sanitario tramite 
presenza di contenitore/i tramite contratto fornitore specializzato, in base alle esigenze. Il ritiro e 
smaltimento viene attivato al bisogno (es. ospite insulina dipendente) o evento legato a rischio 
biologico (es: caso scabbia, clostridium, ecc). 
 

La somministrazione di pasti personalizzati in relazione alle eventuali specifiche 
esigenze nutrizionali e dietetiche degli ospiti o di diversi regimi alimentari 
 
Presso il Servizio viene effettuata la preparazione, porzionatura e somministrazione di pasti.  
Vengono predisposte diete personalizzate e specifici regimi alimentari su prescrizione 
medica. 
 
 
PER LA SICUREZZA DEGLI OSPITI ALL’INTERNO DEL SERVIZIO: 
 
Tutti gli operatori: 

 devono attenersi alle istruzioni stabilite dal PIANO DI EVCUZIONE; 
 devono fare riferimento ai componenti del NUCLEO EMERGENZE; 
 devono leggere il quanto previsto nel manuale NORME GENERALI E PROCEDURE SULLA 

SICUREZZA SUL LAVORO, presente nel servizio e consegnato ad ogni operatore (con 
questionario di valutazione); 

 Tutti gli operatori devono assicurarsi che gli ospiti siano tutelati quotidianamente. 
 
Emergenze e/o situazioni di temporaneo e/o persistente malessere dell'utente: 
Le modalità operative sono riportate nella procedura PRSD07 e nei manuali operativi degli 
operatori. 
 
POLIZZA ASSICURATIVA 
La Cooperativa sociale Labirinto ha stipulato una copertura assicurativa dei rischi da infortuni o 
danni subiti o provocati dagli ospiti, dal personale o dai volontari. 
 
 
FUNZIONIGRAMMA E ORGANIGRAMMA CON L’INDICAZIONE DELLE FIGURE 
RESPONSABILI, IL NUMERO DELLE FIGURE IMPEGNATE E LA RELATIVA FORMAZIONE, 
LE MODALITÀ DI LAVORO DELL’ÉQUIPE, LE STRATEGIE DI FORMAZIONE PERMANENTE 
PER GLI OPERATORI 
 
Il referente della progettazione è l’Equipe del servizio, all’interno della quale si raccolgono la 
funzione di coordinamento, la funzione educativa e la funzione socio-sanitaria. 
 
A livello professionale l’Equipe del servizio è composta da: 

 1 Coordinatrice/tore (responsabile di struttura), presente alternativamente in orario 
mattutino e/o pomeridiano, che si occupa del buon funzionamento organizzativo, del 
supporto tecnico-logistico alle attività; della costruzione di reti relazionali con soggetti 
significativi del territorio; della gestione amministrativa ed economica del servizio; del 
rapporto con i tutori; dell’organizzazione dei tirocini e dei volontari; 

 7 Educatrici/tori presenti nei diversi turni. Essi si occupano dell’andamento quotidiano 
del servizio (risveglio mattutino, preparazione pasti, spesa, sistemazione degli spazi, attività 
personali, uscite, vita sociale ecc..), prestando particolare attenzione ai vissuti individuali 
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degli utenti e tenendo insieme il progetto di vita delle persone di cui si occupano; di 
uniformare l’azione educativa per migliorare le dinamiche che si sviluppano nel corso della 
giornata; di produrre i necessari documenti per il Sistema Qualità e una documentazione 
che testimoni il lavoro svolto alla R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO; 

 2 Operatrici socio-sanitarie, che si occupano delle attività di cura delle persone in 
collaborazione con il personale educativo (cucina e alimentazione, igiene personale, funzioni 
fisiologiche, mobilità, uso degli ausili ecc..);  

 Tirocinanti, volontari, lavoratori socialmente utili ecc. L’eventuale presenza di 
personale volontario, di carattere integrativo e non sostitutivo, non supera il 30% del 
numero degli operatori retribuiti. Il personale volontario o tirocinante deve essere sempre 
in compresenza con il personale dipendente. I volontari non possono svolgere la loro 
attività durante le ore notturne (20-06). 
 

Il personale educativo effettua un rientro settimanale di 2 ore per svolgere la riunione di 
programmazione: condotta dal Coordinatore, è un momento fondamentale di condivisione e 
revisione costante dell’organizzazione, nonché di confronto fra gli operatori al fine di produrre un 
pensiero di gruppo figlio delle sintesi dei singoli pensieri, che garantisca un’uniformità dell’azione 
educativa. 
La Cooperativa Sociale Labirinto si impegna a garantire la massima continuità di servizio possibile, 
ferma restando la possibilità di sostituzioni che devono avvenire in maniera graduale e nel rispetto 
delle relazioni instauratesi con l’utenza. 
L’attività di coordinamento è svolta per complessive 20 ore settimanali, articolate in orari giornalieri 
variabili, a seconda dei bisogni (visite mediche, riunioni esterne, ecc..) e delle attività previste. 
Nelle varie giornate è previsto, in supporto all’attività educativa, l’impegno di volontari, con 
regolare copertura assicurativa, per lo svolgimento di attività specifiche. 
 
Ogni operatore partecipa inoltre a corsi di formazione, aggiornamento: 

 per la formazione del personale (presenza di un operatore formato per turno): corso 
addetto al settore alimentare (metodo HACCP) per le attività di cucina, sporzionamento, 
apparecchiatura e aggiornamenti; corsi di formazione sul tema della sicurezza sul lavoro 
(D.Lgs 81/08): accordo stato regioni in merito alla formazione generale e rischi specifici – 
addetto incendio/emergenza e aggiornamenti; corso addetto Basic Life Support 
Defibrillation (BLSD); corso incaricato gestione dati (D.Lgs. 196/2003, come modificato dal 
D.Lgs. 101/2018, e Regolamento europeo 679/2016 – GDPR). 

Il/la Coordinatore/trice con l’utilizzo del modulo apposito (MRF01_formazione e 
addestramento candidato) forma e addestra il candidato/a operatrice/tore alle necessità della 
mansione svolta.  
 
Pianta organica, compresenza del personale in determinate fasce orarie, 
organizzazione dei turni del personale, presenza di un operatore durante le ore 
notturne nei servizi residenziali 
 
La Cooperativa sociale Labirinto, titolare dell’autorizzazione, ha individuato un Responsabile con i 
requisiti (formativi, professionali, ecc.) previsti per la Residenza Socio Sanitaria Assistenziale.  
Di seguito l’organizzazione dei turni e delle presenze del personale, incluse le ore notturne. 
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MATTINO lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
 1 Educatore 

In Turno 
7.30– 14.30 
1 Educatore 
Fuori Turno 
10:00-14:00 
1 O.S.S. 
08:30-14:00 

1 Educatore 
In Turno 
7.30– 14.30 
1 Educatore 
Fuori Turno 
10:00-14:00 
1 O.S.S. 
08:30-14:00 

1 Educatore 
In Turno 
7.30– 14.30 
1 Educatore 
Fuori Turno 
10:00-14:00 
1 O.S.S. 
08:30-14:00 

1 Educatore 
In Turno 
7.30– 14.30 
1 Educatore 
Fuori Turno 
10:00-14:00 
1 O.S.S. 
08:30-14:00 

1 Educatore 
In Turno 
7.30– 14.30 
1 Educatore 
Fuori Turno 
10:00-14:00 
1 O.S.S. 
08:30-14:00 

1 Educatore 
In Turno 
7.30– 14.30 
1 Educatore 
Fuori Turno 
10:00-14:00 
1 O.S.S. 
08:30-14:00 

1 Educatore 
In Turno 
7.30– 14.30 
1 Educatore 
Fuori Turno 
10:00-14:00 
1 O.S.S. 
08:30-14:00 

Coordinatore 
12.00/16.00 

Coordinatore 
12.00/16.00 

Coordinatore 
12.00/16.00 

Coordinatore 
12.00/16.00 

Coordinatore 
12.00/16.00 

  

POMERIGGIO lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
 
 
 
 

1 Educatore 
In Turno 
14.30 -22.00 
1 Educatore 
Fuori Turno 
14:00-17:00 
1 O.S.S. 
17.00-21:30 

1 Educatore 
In Turno 
14.30 -22.00 
1 Educatore 
Fuori Turno 
14:00-17:00 
1 O.S.S. 
17.00-21:30 

1 Educatore 
In Turno 
14.30 -22.00 
1 Educatore 
Fuori Turno 
14:00-17:00 
1 O.S.S. 
17.00-21:30 

1 Educatore 
In Turno 
14.30 -22.00 
1 Educatore 
Fuori Turno 
14:00-17:00 
1 O.S.S. 
17.00-21:30 

1 Educatore 
In Turno 
14.30 -22.00 
1 Educatore 
Fuori Turno 
14:00-17:00 
1 O.S.S. 
17.00-21:30 

1 Educatore 
In Turno 
14.30 -22.00 
1 Educatore 
Fuori Turno 
14:00-17:00 
1 O.S.S. 
17.00-21:30 

1 Educatore 
In Turno 
14.30 -22.00 
1 Educatore 
Fuori Turno 
14:00-17:00 
1 O.S.S. 
17.00-21:30 

NOTTE lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
 1 Educatore 

In Turno 
21.30 – 8.30 

1 Educatore 
In Turno 
21.30 – 8.30 

1 Educatore 
In Turno 
21.30 – 8.30 

1 Educatore 
In Turno 
21.30 – 8.30 

1 Educatore 
In Turno 
21.30 – 8.30 

1 Educatore 
In Turno 
21.30 – 8.30 

1 Educatore 
In Turno 
21.30 – 8.30 

 

 

QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE A CARICO DEGLI OSPITI CON MODALITÀ DI 
PAGAMENTO E PROCEDURE DI RISTORO/RIMBORSO  
 
In base alla vigente normativa regionale, i costi del servizio vengono suddivisi fra i diversi soggetti 
interessati (Servizio Sanitario di provenienza, Utenti e Comune di residenza degli Utenti), in base 
alla seguente partecipazione proporzionale: 

- 70% - AST di provenienza 
- 30% - Utente e Comune di residenza (se necessario) 

La retta mensile degli utenti viene calcolata sulla base di tutti i redditi dell’Utente, inclusa quindi 
l’indennità di accompagnamento. 
Il pagamento della fattura relativa alla quota utente/Comune viene effettuato tramite bonifico 
bancario su conto corrente intestato alla Cooperativa sociale Labirinto. In caso di necessità di 
ristoro/rimborso la Cooperativa sociale Labirinto emette specifica nota di credito provvedendo 
contestualmente al relativo bonifico su conto corrente intestato all’utenza per il pagamento dello 
storno della nota di credito. 
 
 
LE MODALITÀ DI COLLEGAMENTO E COORDINAMENTO CON LA RETE DEI SERVIZI E 
DELLE RISORSE DEL TERRITORIO (SERVIZI INVIANTI, ENTI PUBBLICI, SERVIZI E 
AGENZIE DEL PUBBLICO E DEL PRIVATO…) 
 
Nello svolgimento del suo lavoro l’Equipe fa riferimento:  

 a un Responsabile di Settore, individuato dalla Cooperativa Sociale Labirinto, con 
competenze specifiche nel settore dei servizi per persone disabili; 

 alle Unità Multidisciplinari per l’Età Adulta (UMEA) operanti nell’ambito delle Unità 
Operative Sociali e Sanitarie (U.O.Se.S), per quanto riguarda problematiche 
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specifiche, legate alle condizioni di salute, al rapporto con i tutori, alle eventuali dimissioni 
o ammissioni, ecc; 

 alla Commissione integrata d’Ambito e Unità Valutativa d’Ambito, a cui il 
Coordinatore partecipa, per quanto attiene il confronto/scambio/condivisione sulle politiche 
territoriali, sulle programmazioni specifiche dei servizi, sui progetti innovativi e 
sull’integrazione sociale. 

 
IL MODELLO TIPO DEL “CONTRATTO DI OSPITALITÀ”, PROCEDURA PER 
L’INFORMAZIONE ALLA PERSONA ASSISTITA E AI SUOI FAMILIARI SUI DIRITTI E LE 
RESPONSABILITÀ, PER IL COINVOLGIMENTO DEGLI ASSISTITI NEL PROCESSO DI 
CURA 
 
La presente Carta dei Servizi ha come finalità quella di rendere chiari, espliciti e condivisi i  
riferimenti, di diritti e doveri, che stanno alla base del rapporto fra Labirinto Cooperativa Sociale e i 
Cittadini a cui si rivolge il servizio abitativo R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO. 
 
I principi fondamentali che si intendono garantire sono: 
Uguaglianza 
Nel pieno rispetto del principio di uguaglianza sancito dalla Costituzione, nell’erogazione del 
servizio non esiste alcuna discriminazione per motivi riguardanti sesso, razza, lingua, religione, 
opinioni politiche, condizioni sociali e personali. 
 
Diritto di cittadinanza 
Il servizio abitativo R.S.S.A.  LA CASA SULL’ABERO si offre come opportunità di vita comunitaria 
per persone con disabilità, tale da garantire ad esse il pieno esercizio della loro cittadinanza, per 
quanto riguarda i principali diritti della persona al benessere, a spazi di vita personalizzati, al 
possesso di beni propri, alla mobilità, alla partecipazione alla vita sociale in tutte le sue forme, 
all’esercizio di scelte che riguardano la propria vita, alla vicinanza con le persone care, 
all’autonomia.  L’esercizio di tali diritti costituisce il punto di riferimento della progettazione del 
Servizio. 
 
Diritto di Accesso 
I criteri d’accesso alla R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO sono regolati da procedure trasparenti e 
condivise, nonché da modalità di partecipazione ai costi omogenee e rispondenti ai redditi effettivi 
della persona con disabilità inserita, come da vigenti Leggi Regionali.  
 
Garanzia di continuità 
La R.S.S.A. LA CASA SULL’ALBERO è un servizio che garantisce massima continuità residenziale 
possibile nell’accoglienza della persona con disabilità. 
 
Diritto alla tutela dei dati (privacy) 
I dati personali comunicati saranno trattati nel rispetto dei principi di protezione dei dati personali 
stabiliti dal al D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. 101/2018, e Regolamento europeo 
679/2016 – GDPR.  Il conferimento dei dati è facoltativo. Tuttavia, il mancato conferimento dei dati 
ritenuti necessari impedirà la corretta gestione delle attività. Foto e filmati potranno essere 
utilizzati, previa autorizzazione dei Tutori legali esclusivamente nell’ambito di iniziative educative, 
culturali o di sponsorizzazione del servizio stesso, seguendo le indicazioni del Disciplinare redatto 
da Labirinto Cooperativa Sociale nel rispetto delle leggi vigenti in materia. 
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Diritto al Benessere e alla Salute 
La salute delle persone con disabilità accolte nel servizio viene tutelata attraverso un contatto 
costante del Resp di struttura con il Medico di medicina generale (MMG) e le Unità Multidisciplinari 
per l’Età adulta (U.M.E.A.). Il familiare/tutore/amministratore di sostegno indicato in fase di 
inserimento in Residenza sarà considerato punto di riferimento per tutte le comunicazioni, in modo 
particolare per quelle relative alla salute della persona, e si farà carico di trasmettere le 
informazioni ai congiunti. I familiari potranno rivolgersi: al MMG per le informazioni di tipo medico – 
sanitario; al Coordinatore/Resp di struttura per chiarimenti, segnalazioni/reclami o problemi 
relativi all’organizzazione complessiva della residenza e all’assistenza fornita alla persona. In 
caso si verificasse la necessità di accesso/i del MMG per visita/e presso la struttura questa/e 
viene/vengono registrate tramite apposito modulo (MRSS17). 
 
Diritto di Partecipazione -  Informazione – Trasparenza 
Per una gestione partecipata viene favorita la collaborazione della famiglia e dei tutori e tutrici in 
ogni occasione, sia in incontri individuali sia attraverso incontri collettivi denominati Forum. 
Gli incontri e i contatti con i familiari/tutori/tutrici sono frequenti e finalizzati a una partecipazione 
alla vita della persona di cui sono parenti o responsabili, soprattutto in occasione di decisioni 
importanti. Viene garantita la presenza di materiale informativo multi lingua, qualora necessario. 
 
 
IL FORUM DELLA CASA SULL’ALBERO 
 
Per il coinvolgimento degli assistiti nel processo di cura e come criterio e modalità di 
partecipazione della famiglia particolare centralità svolge il FORUM della CASA SULL’ALBERO. 
Il Forum come spazio relazionale rappresenta il luogo fondamentale della vita comunitaria del 
servizio, con finalità istituenti di ASCOLTO, CONDIVISIONE, PARTECIPAZIONE ATTIVA, 
ELABORAZIONE E DECISIONE COLLETTIVA. Vi partecipano le persone della Casa, il personale in 
servizio, i familiari/tutori/amministratori di sostegno, i caregivers, gli Enti sociali e sanitari, le 
associazioni di rappresentanza, di volontariato, culturali ecc.., l’intera rete relazionale del servizio. 
È il Luogo dove si condividono, si istituiscono e si modificano le regole della convivenza, il 
Regolamento di funzionamento, dove si progetta la vita del servizio e delle persone, dove si 
programmano le iniziative di rete con la partecipazione delle reti stesse. Risulta essere di 
fondamentale importanza per condividere dati e informazioni, stimolare l’autodeterminazione, 
raccogliere le richieste e i suggerimenti, le valutazioni e i risultati delle attività. Per quanto riguarda 
la parte istituente della VITA QUOTIDIANA della Casa l’Ordine del giorno viene elaborato dagli 
abitanti e dal personale raccogliendo nel tempo argomenti e temi da condividere e su cui decidere 
insieme. Per quanto riguarda la parte di condivisione che coinvolge i familiari e le reti esterne, 
l’Ordine del giorno viene elaborato attraverso contatti e incontri propedeutici con i soggetti 
interessati. Il Forum affronta periodicamente i vari temi e viene aggiornato il QUADERNO DEI 
VERBALI DEL FORUM, che rappresenta la memoria formale dei vari procedimenti e decisioni. In 
questo modo è possibile offrire a tutti gli attori coinvolti uno spazio aperto di incontro con una 
continuità temporale ed un’organizzazione stabile, che possa rendere PROTAGONISTE del proprio 
Progetto di vita le persone del servizio in connessione con le loro reti relazionali.  
 
 
LE VISITE DI PARENTI E CONOSCENTI DELLE PERSONE RESIDENTI 
 
Si richiede, per motivi organizzativi e nel rispetto delle esigenze delle persone residenti, di 
concordare con anticipo le visite presso la struttura. È richiesto a tutti i visitatori un 
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comportamento corretto e rispettoso della privacy delle persone residenti e del lavoro degli 
operatori. In tal senso è opportuno evitare di entrare nelle sale comuni e nelle camere da letto 
senza aver chiesto il permesso alle persone che vi soggiornano 
L’uscita dalla struttura della persona con un suo familiare deve essere segnalata al Coordinatore 
o, in sua assenza, al personale educativo. Sono autorizzate anche eventuali uscite con persone 
incaricate a patto che tali uscite non interferiscano in alcun modo con l’andamento e 
l’organizzazione della Residenza e che avvengano con modalità concordate e compatibili con le 
disposizioni sanitarie e del personale educativo, che deve esprimersi in merito all’opportunità o 
meno della stessa. La persona incaricata dovrà essere presentata al personale della Residenza dal 
familiare/tutore/amministratore di sostegno. La persona incaricata deve comunicare al 
coordinatore ogni utile informazione e accadimento riguardante la persona di cui venga a 
conoscenza durante l’uscita dalla struttura.  
La Cooperativa sociale Labirinto non si assume alcuna responsabilità per le eventuali uscite dalla 
Residenza svolte con persone incaricate dal familiare/tutore/amministratore di sostegno. 
 
Modalità di redazione, utilizzo e diffusione del documento (procedura) 
La Carta servizio viene redatta dall’Equipe del servizio, in particolare dal/la Resp di struttura, il/la 
Resp di settore terza età e sanitario e dal/la Resp dei sistemi di gestione integrata.  
La stessa viene aggiornata almeno ogni 3 anni e pubblicata sul sito aziendale 
(www.labirinto.coop).  
La carta servizio al momento non necessita della traduzione in altre lingue in quanto presso il 
servizio non risultano ospiti provenienti da altri paesi, in caso si evidenziasse la necessità il/la Resp 
struttura ne farà richiesta all’uff sistemi di gestione integrata. 
Le fasi di diffusione della Carta sono le seguenti: 

- Sito web della Cooperativa Labirinto - www.labirinto.coop; 
- Distribuzione ai parenti degli Ospiti; 
- Disponibilità del documento nell’ufficio della Responsabile struttura; 
- Consegna del documento a enti pubblici: regione, comune, e ambito; 

Qualora siano previsti allegati utili successivamente, pertanto non inseriti da subito nella Carta dei 
Servizi, è possibile richiederli alla Responsabile di struttura.  
La consegna della Carta dei Servizi avviene ad ogni revisione significativa dei contenuti. 

                                                   
Il Presidente della Cooperativa Sociale Labirinto 

              Davide Mattioli 
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REGOLAMENTO INTERNO 
 
Modalità di accesso 
L‘ équipe dell’Unità Multidisciplinare dell’età evolutiva e/o adulta (U.M.E.E./A.) o del Dipartimento di 
Salute Mentale (D.S.M.), il Comune, il servizio Sociale d’Ambito, la famiglia, il tutore, 
l’amministratore di sostegno del soggetto disabile, per il quale si rilevi la necessità di 
inserimento all’interno di una residenza, possono fare proposta di inserimento presso il 
RD3 (residenza socio sanitaria assistita), ritenendo necessaria la prosecuzione dell’intervento 
educativo e riabilitativo, quale occasione di mantenimento delle autonomie personali e inclusione 
sociale.  
Le proposte di inserimento dovranno pervenire all’equipe dell’Unità Multidisciplinare 
dell’età evolutiva e/o adulta (U.M.E.E./A.) dell’AST Pesaro Urbino, (o altro Servizio 
Sanitario di provenienza), per l’area disabilità e devono essere accompagnate da una scheda 
sintetica di presentazione delle persone disabili. Equipe (U.M.E.E./A.) si occuperà di contattare la 
responsabile di struttura del RD3, per avviare una prima valutazione di inserimento.  
 
L‘ équipe dell’Unità Multidisciplinare dell’età evolutiva e/o adulta (U.M.E.E./A.) o del Dipartimento di 
Salute Mentale (D.S.M.), informa la famiglia e/o tutore sull’esito della proposta, supporta la famiglia nella 
predisposizione della documentazione sanitaria necessaria nel caso di inserimento, tra cui la 
certificazione della situazione di handicap di cui all’art. 4 della L. 5 febbraio 1992 n° 104. 
 
Periodo di pre-inserimento 
L’eventuale ingresso nella RD3 prevede un periodo di pre-inserimento, il quale sarà valutato dall’équipe 
della residenza in collaborazione con l’Unità Valutativa. Si precisa quindi che l’inserimento è subordinato 
dall’esito positivo del preinserimento/osservazione di almeno 90 gg. 
 
I tempi di permanenza e quindi i criteri di dimissioni della RD3 devono essere strettamente connessi al 
progetto educativo individualizzato (PEI). Le dimissioni sono valutate dall’equipe dell’Unità Valutativa del 
RD3 RSSA La casa sull’albero (di cui sono parte i Servizi Sociali del Servizio Sanitario di provenienza e il 
Responsabile di struttura del RD3), gli stessi individueranno congiuntamente il percorso da attivare più 
idoneo per l’utente. 
 
Consenso informato al percorso di reinserimento in ambito domestico o in setting ad 
intensità assistenziale  
Presso la RD3 il percorso di reinserimento in ambito domestico o ad intensità assistenziale, evidenzia la 
finalità di erogare prestazioni per la costruzione del progetto individuale di cui: 

 trattamenti socio-riabilitativi di recupero e mantenimento delle abilità funzionali residue 
erogate congiuntamente a prestazioni assistenziali e tutelari di diversa intensità in condizioni 
di stabilità. 

 
A tal fine per ciascuna persona accolta il Servizio predispone un Progetto di intervento individualizzato 
(PEI) contenente le aree di intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del 
Servizio inviante, condiviso con l’utente stesso e con chi ne esercita la tutela. 
 
Il PEI (MRSD19 o 18) dell’utente si modifica in base alle verifiche in itinere, evidenziando la data 
dell’incontro di equipe o verifica dell’educatore, il riferimento all’obiettivo valutato. Gli appunti vengono 
sempre riportati nel quaderno utenti/e (o MRSD23 diario psicofisico utente). 
Qualora emergano particolari motivi che comportino modifiche al PEI, al di fuori dei tempi stabiliti per la 
verifica in itinere e finale, questi si annotano comunque nel quaderno utenti/e. 
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Le verifiche previste per un PEI sono generalmente tre, il PEI può essere utilizzato in un anno, due anni, 
massimo tre anni, a seconda dei tempi a disposizione dell’equipe, alla gravità dell’utenza e da quanto 
richiesto dal capitolato di gara o leggi cogenti di riferimento.  
Nell’ultima verifica (terza) si effettua il riesame del progetto: Se gli obiettivi sono stati raggiunti, in base 
al sostegno previsto da parte delle figure educative, si valida il progetto. Si considera validato il PEI al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dall'equipe (4 obiettivi su 6 stabiliti/ 2 su 4 / 1 su 2 =>50%). 
Le competenze tecniche dell’educatore/trice professionale presso servizio educativo/riabilitativo: 
funzione educativa propriamente detta, come stimolo alla crescita, al reinserimento sociale ed aiuto alla 
persona; funzione riabilitativa, relativamente alla prevenzione e cura della persona; funzione di ricerca, 
studio e documentazione, nonché progettazione. 
 
Le attività dell’educatore nell’ambito del sistema dei servizi, in collaborazione con le altre figure 
professionali: Osserva, conosce valuta, con gli specifici strumenti della professione, il soggetto nella sua 
realtà oggettiva, nella sua storia e nelle sue istanze evolutive, analizza i bisogni, le competenze, le 
difficoltà, gli interessi e le risorse del contesto familiare, socio-ambientale e sanitarie; Programma, 
progetta e gestisce, realizza e verifica interventi educativi/riabilitativi, finalizzati ad obiettivi formativi 
terapeutici e di riabilitazione psico-sociale e sanitaria, verificabili mediante metodologie sistematiche e 
continuative, mirati al recupero e allo sviluppo del soggetto, alla gestione della quotidianità e della 
progettualità nel tempo; Contribuisce a promuovere e ad organizzare la presa in carico clinica, sociale e 
riabilitativa del soggetto, le strutture e le risorse sociali e sanitarie al fine di realizzare progetti educativi 
individuali e generali sulle attività, di cui, in autonomia professionale, ha la titolarità; Opera nel contesto 
della prevenzione primaria sul territorio al fine di promuovere lo sviluppo delle relazioni di rete per 
favorire l’accoglienza e la gestione delle situazioni a rischio e delle patologie manifeste. 
 
Orario apertura e chiusura 
La RD3 è aperta tutto l’anno, tutti i giorni della settimana, 24h/ 24h.   
 
Responsabilità del servizio (diritti) 
L’utente ha il diritto:  

o di partecipare alle diverse attività proposte dalla Residenza in base alle proprie esigenze, 
interessi e capacità personali. 

o alla sicurezza nella Residenza, ad una copertura assicurativa e ad essere salvaguardato e 
protetto in caso di emergenza o pericolo; 

o ad ottenere che i dati relativi alla propria persona e condizione familiare rimangano riservati. 
 
L’utente e la propria famiglia/tutore hanno il diritto ad un sollecito esame dei reclami proposti e ad una 
tempestiva informazione sull’esito degli stessi da parte dei servizi sociali d’ambito e dall’équipe della 
residenza.   
Il reclamo in caso va presentato scritto via mail al Responsabile di struttura: a.clementi@labirinto.coop  
 
Responsabilità dell’utente e della famiglia (doveri) 
L’utente e la sua famiglia/tutore hanno il dovere di: 

o rispettare il personale; 
informare tempestivamente il Responsabile della RD3 dell’intenzione di rinunciare alla frequenza della 
persona presso la struttura, inviando una mail o lettera scritta al Comune di residenza e al Responsabile 
di struttura (a.clementi@labirinto.coop) del RD3 e concordando con gli stessi i tempi per la conclusione 
del progetto educativo attivato. 

o informare tempestivamente la Responsabile della struttura dell’intenzione di rinunciare, secondo 
propria decisione ad attività e prestazioni programmate; 
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o attenersi al regolamento della struttura; 
o collaborare al fine di permettere che il progetto educativo e le attività svolte siano sviluppate al 

meglio; 
o rispettare il pagamento della retta mensile. 

 
Retta 
Per la frequenza della persona ospite alla RD3 è prevista una retta mensile per 12 mensilità, una parte a 
carico dell’utente/famiglia/tutore o amministratore di sostegno del soggetto disabile (o del Comune di 
appartenenza in base all’ISEE) e una parte a carico della AST Pesaro e Urbino (o altro Servizio Sanitario 
di provenienza). 
Il pagamento della retta a carico dell’utente/famiglia (o chi ne fa le veci) avviene tramite bonifico 
bancario (INTESA SANPAOLO SPA BCITITMM IT66U0306909606100000019314) o con addebito SDD, 
nei termini previsti “scadenza”, come riportato in fondo nella fattura inviata da Labirinto Cooperativa 
Sociale.  
La parte a carico della AST Pesaro e Urbino (o altro Servizio Sanitario di provenienza) viene fatturata 
direttamente da Labirinto. 
La RD3 gestisce le rette tramite l’ufficio amministrativo di Labirinto Cooperativa Sociale. 
In caso di variazione delle modalità organizzative o delle modalità di pagamento, sarà data opportuna e 
tempestiva comunicazione alla famiglia (o chi ne fa le veci).  
 
Visite di parenti (o chi ne fa le veci) degli ospiti 
Le visite dei parenti/tutore vanno concordate tramite appuntamento con il Responsabile della struttura, 
al fine di prevedere la migliore organizzazione utile, definendo un tempo dedicato, in quanto la stessa 
quotidianamente è attiva nella gestione delle attività interne al RD3 e esterne per il funzionamento 
complessivo della struttura.  
 
Colloqui individuali/collettivi 
Le date e gli orari per le riunioni con i famigliari/tutore vengono concordate con gli stessi, mentre le 
assemblee collettive vengono comunicate per iscritto via mail o brevi manu.  
 
Condivisione in merito al Progetto educativo individualizzato 
Durante le riunioni con i famigliari (o chi ne fa le veci), l’Utente, il Responsabile di struttura e 
l’Educatore/trice di riferimento (ove possibile anche altri componenti dell'Equipe più allargata), viene 
presentato il progetto educativo individualizzato (PEI), concordando gli obiettivi da raggiungere e le 
azioni da condividere.  
Gli stessi obiettivi e azioni vanno mantenuti all’interno del contesto famigliare per stabilire modalità 
comuni di intervento. 
 
Modalità per le comunicazioni 
Le comunicazioni, oltre a quelle sopra citate, vengono effettuate telefonicamente o via mail, da parte del 
Responsabile di struttura o dall’Educatore/trice di riferimento per utente. 
 
È richiesto ai famigliari (o chi ne fa le veci) di effettuare le comunicazioni sempre ed esclusivamente al 
Responsabile di struttura o all’Educatore/trice di riferimento. 
 
Presenze/assenze 
Presso la RD3 vengono obbligatoriamente rilevate le presenze. 
 
Servizi accessori 
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 Servizio Mensa: la struttura è dotata di una sala pranzo annessa alla cucina. I pasti vengono 
preparati nel locale cucina, appositamente dedicato alla preparazione delle pietanze e al lavaggio 
delle stoviglie.  
I pasti sono gestiti dall’equipe in collaborazione con le persone ospiti, al fine di permettere il 
mantenimento delle abilità correlate alle autonomie personali.  
È garantita la facoltà di scegliere menù differenziati e/o diete particolari in presenza di bisogni 
alimentari diversificati (dietetici, diabetici, sanitari) con certificato medico; viene garantita la 
differenziazione in caso di esigenze legate a uno specifico credo religioso su richiesta. 

 
Attività proposte 
Il piano delle attività è personalizzato in base all’analisi degli interessi, delle competenze, delle difficoltà 
e dei bisogni degli ospiti.  
L’équipe prepara la documentazione contenente la descrizione dettagliata delle attività che si intendono 
svolgere nel corso dell’anno e formula per ogni soggetto un progetto educativo riabilitativo 
individualizzato (PEI) coerente con il progetto di struttura e con il piano delle attività annuali.   
In sintesi l’intervento educativo riabilitativo si persegue attraverso le seguenti attività: 
 

 Attività relative all’autonomia personale - Basate sulle pratiche più comuni del quotidiano: 
cucinare ed alimentarsi, curare la propria igiene personale, la propria biancheria, i propri oggetti, 
il proprio spazio, la propria stanza. Le possibilità attualmente programmate sono: LA CUCINA, IL 
BENESSERE, LA CURA DEGLI SPAZI E DEI MATERIALI; 
 

 Attività relative all’apprendimento continuo - Hanno l’obiettivo di modificare o sostituire un 
apprendimento non più adeguato rispetto ai nuovi bisogni che la persona potrebbe scoprire 
dall’interazione con il contesto socio educativo della RSSA. Prevedono percorsi connessi alla 
narrazione in presenza, come le performance teatrali, e percorsi connessi alla presenza sul Web 
finalizzati alla gestione delle pagine digitali della Casa all’interno del sito della Cooperativa 
Labirinto. Le possibilità attualmente programmabili sono LA NARRAZIONE INDIVIDUALE (Diario 
personale), LA NARRAZIONE COLLETTIVA (Pubblicazioni), IL SITO INTERNET DELLA CASA 
SULL’ALBERO; 
 

 Attività relative alla vita nella comunità/territorio - Raccolgono i desideri e gli interessi della 
persona nel contesto specifico della comunità locale, attivando relazioni e sostegni di prossimità 
sia in ambito privato che pubblico. Lo spazio/tempo strutturato nella Casa per rendere possibili i 
percorsi esistenziali delle persone è quello del FORUM, inteso come luogo socio educativo di 
interazione e comunicazione sociale, in cui coinvolgere, formare e monitorare costantemente i 
sostegni di vicinanza a cui le persone e l’equipe possono affidarsi all’esterno, ad esempio per 
spostamenti, accessi a servizi, cittadinanza attiva, partecipazione nelle reti associative; 
 

 Attività relative all’occupazione - Raccolgono aspirazioni e potenzialità che possono emergere in 
persone che hanno svolto un adeguato periodo di orientamento all’interno del servizio, co-
progettate con partner pubblici o privati che dispongano di luoghi formali di lavoro. Sono 
incentrate sull’applicazione di abilità necessarie alla gestione di semplici mansioni lavorative, 
includendo la capacità di interagire con un ambiente di lavoro. I contesti possibili saranno 
programmati in itinere dopo valutazione del potenziale lavorativo delle persone; 
 

 Attività relative alla salute e alla sicurezza - Predispongono e promuovono un contesto in cui 
azioni quotidiane quali l’alimentazione, l’assunzione di farmaci, il movimento corporeo incontrino 
uno specifico lavoro educativo che accompagni la persona nello sviluppare e mantenere nell’arco 
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della vita le sue competenze e consapevolezze. I contesti possibili saranno programmati in 
itinere insieme alle persone ed alle loro figure sanitarie di riferimento; 
 

 Attività relative alle reti sociali - Raccolgono le situazioni di contatto personali e le uscite con le 
proprie reti parentali e amicali. I contesti possibili saranno programmati in base ai desideri 
manifestati dagli abitanti della Casa e alla disponibilità delle loro reti, armonizzandoli con i ritmi 
della vita di comunità sia per le uscite sia per gli spazi interni di incontro; 
 

 Attività relative alla protezione e tutela legale - Un’area di rilievo culturale, necessaria a 
sostenere percorsi di partecipazione e comunicazione sociale sulle tematiche della tutela della 
disabilità, quali: gestione delle finanze personali e del denaro, protezione da sfruttamento e 
violenza, diritto all’affettività e all’autodeterminazione. I percorsi possibili saranno programmati in 
itinere con le persone della Casa, in base alle sensibilità che potranno emergere nel gruppo e nel 
territorio, e potranno assumere anche la forma di eventi pubblici e presenza sul web; 
 

 Attività e percorsi autodeterminati - La persona motivata a percorsi di autodeterminazione, che 
viene valutata autonoma nel compiere scelte e prendere decisioni monitorando il proprio 
comportamento, può divenire nel tempo autore di una propria area di interesse, all’interno della 
quale far emergere percorsi e situazioni non immediatamente prevedibili. 
 

 Sono inoltre previsti momenti di informazione e coinvolgimento dei familiari rispetto alla 
programmazione di struttura.  

 
Questionario per la soddisfazione dei famigliari/tutore 
Annualmente viene richiesto al famigliare (o chi ne fa le veci) di redigere un modulo questionario 
per la rilevazione del grado di soddisfazione (anonimo) che viene consegnato da uno dei 
componenti dell’Equipe.  
Il questionario viene riconsegnato presso la struttura in un apposito contenitore nei tempi 
concordati. 
 

Il Sig./Sig.ra ____________________________________ in qualità di STESSO FIRMATARIO 

DELLA PRESENTE CARTA SERVIZIO e REGOLAMENTO INTERNO a favore dell’Utente: 

___________________________________ 

 

 L’Utente 
 

 

 L’amministratore di sostegno       
 

 

 Il tutore  
                                

 

 Il familiare (in attesa nomina amministratore 
di sostegno)       

 

                

 


